
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

Ufficio Circondariale Marittimo di Anzio  

Ordinanza  n.84-2011 

Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Anzio:  

VISTO    il Regolamento CE n° 1967 in data 30 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento         

sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo; 

VISTO  l'art. 87 del Decreto del Presidente della Repubblica n°1639 in data 02 Ottobre 1968 recante la 

normativa Nazionale in merito alla taglia minima di cattura delle specie ittiche; 

VISTA    la legge n° 963 in data 14 Luglio 1965 relativa la "Disciplina della pesca marittima"; 

VISTO    il regolamento del Porto di Anzio approvato con Ordinanza n° 130 in data 15 Novembre 2006 del Co-

mandante del Porto e Capo del Circondario Marittimo di Anzio; 

VISTI gli atti d'ufficio; 

VISTI        gli articoli 17, 30, 50, 62, 63 ed 81 del Codice della Navigazione e l'articolo 59 del Regolamento di 

Esecuzione del Codice della Navigazione; 

 

O R D I N A  
 

Art. 1. a tutte le unità da pesca che intendono sbarcare il pesce spada presso le banchine nel porto di Anzio, di 

comunicare il loro ingresso in porto e l'orario di sbarco alla Sala Operativa di questa A.M. tramite apparato 

radio VHF oppure tramite telefono; 

Art. 2.   a tutte le unità da pesca di cui all'art. 1, di comunicare quale sia la Soc. a cui viene consegnato il pescato 

e nel caso dì prodotto destinato in altri mercati anche il tipo di veicolo ed il numero di targa del mezzo 

impiegato per il ritiro; 

Art. 3.      a tutte le unità da pesca di cui all’art. 1, che è possibile sbarcare il prodotto dalle ore 05:00 alle ore  

                 24:00; 

Art. 4.      a tutte le unità da pesca di cui all'art. 1, di attendere il personale di questa A.M. per verificare lo sbarco 

del pescato oppure l'autorizzazione allo sbarco; 

Ad. 5.     I contravventori della presente Ordinanza saranno puniti a norma dell'articolo 1174 Codice della  

               Navigazione, nonché, saranno ritenuti responsabili civilmente e penalmente degli eventuali danni, azioni                                                          

o molestie che dalla condotta trasgressiva dovessero derivare.  

Art. 6.      è fatto obbligo a chiunque spetti, di osservare e far osservare la presente ordinanza. 

 

ANZIO, 07-07-2011                                                                                         IL COMANDANTE 

Tenente di Vascello (CP) 

Antonio CILENTO 
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